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La paroia al Consigliere Conti.

Conti

Credo che dobbiamo ringraziarc l'Assessore
per 1a relazione che, ìungi dall'essere noiosrr.
è stata invece moltr., intercsslnte, esauriinre
e onesla.

Il fatto è che più si riflette su quesri pro-
blemi e più notizie si acquisiscono tanro più
la situazione si presenta angosciante. E an-

gosciante perché non si riescono a identifi-
. i V i iiT ,.ì----;--.
care r conhn; deila sua aggressr§iia. lnlattt
ltrggrffiminata,
si in seguito alla fuoruscita della nube dalla
fabbrica deve essere considerata sotto due
aspetti: abbiamo una aggressivirà di tipo tos-
sico che è legata alla concentrazione nello
spazio, alla quantità di tossico per metro
quadro. Quindi, a proposito di questa azione
tossica, per esempio, si porrebbe pensare che

r-rna diversa'politica cìel territolio. unr col-

locazione degli impianti di lavorazionr peri-

colose lontanr da cen:ri abi:ati potrebbe es-

sere ì-ina misura di cii.r,,. Purtroppo questo

non vale per lc altre azioni, cioè per le non

tossiche ma mutogene, e anche il termine di

sei settimane, oltre le quali potremo essere

tranquilli, si riferisce solo all'azione tossica.

Per ciò che riguarda I'azione mutogena e

cancerogena non è r,ero che non ci siano esiti
fatali, anzi se I'azione mutogena è dimostra-

ta, gli esiti saranno ceriamente {atali, perché

l'azione mutogena è quella che provoca le-

sioni cancerose, leucemie e mutazioni del pa-

trimonio genetico.

Questa azione si mrniiesta in manìera in-

dipendente dalla concentrazione perché, c'.":,-

me si suoie dire. non ci sono I'alori sogìrrr.

è come per gli inquinanti rirdioattivi.

Questa azionc si mlnifcsta lontrno nclli,
spazio, lontano nel tenrpo. sappiamo che i

tempi di Lapinz possono esse re di dieci anni

e più.

Ora. 1a preoccLrplzionc clrt cosa nasccT N.t-

scc dal fatto chc ia mc,iecoi.t i' strrbilc o al'

nreno ò molro srebilc. crl esscncl<, stabile lrLri'
colpire parecchi bersrrgli conrc un proiettile
che atiraversa i ccl;pi nlrl non si arrestl. È

così che una molecola nrolto simile. anchc sc

con e{Ietti dii'ersi. mcno rossici . nliuralmen-
te. ma molto simile come strutlura alla mc,-

lecola DDT, continue a circolarc per i1 mon-

do, la si trova negli animali artici e per quÀrì-

to ormai da sette anni i Paesi ad alto livello
d'industrializzazione abbianl-r smesso f impie-

go de1 DDT. si calcol;r che la quantità pre-

sente nel mondo sia ancora di 500'000.000

di kg.

Il fatto che la moiecola sia stabile. il fatto
che sia mutogena, il fatro che possa essere

trascinata nelle acque non per un'azione di

so]uzione ma per trìscinamento meccanico. è
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quello che non dà limiti di spazio e di tempo

a1le possibili azioni mutogene, quindi cance-

rogene e di cambiamento del patrimonio ere-

ditario.

Nel sentire 1e parole dell'Assessore, non
per sua colpa, non è un rimprovero all'As-
sessore, ryi p1e_99cr1pa.Y?r Ti adirava e mi
amarcggiii a ltatieggiamèntò" dèl' mcindo scien-

tifico che ne traspariva. Certo è dovere del-

1'Assessore afidare à1 mondo scientifico, non
ci sono altre*fiinii, la valutazione di questi

pitblemi ma che cosa vediamo dall'atteggia-
mento del mondo scienti6co-r' La totale sotto-
vaiutazione di quella che è stata Ia grossa

esperienza storica della diossina, la diossina
impiegata nella guerra del Vietnam, ma Ia
letteratura scientiGca che gli scienziati han-

no portato ali'Assessore per documentargli
le loro convinzioni clre cosa diceva: cinque
incidenti.

Nella letteratura scientifica non tro\Ìa spa-

zio la documcntazione che il popolo vietna-
mita ha portato Russeìl per csempio ai Tri-
bunale. documentazione di lcsioni sonlatichc,
documentazione di sospetti molto fondari dj
azione mutogena c cancerogena.

Come si sareh,bc potut() prctenderc da un
popolo in guerra, e in quella particolare guer-

ra. chc portasse qualche cosa di più di qucllc
lesioni dranrmaticlre, qualcosa di più di un

dato empirico. non poteviì certo flrc cspcri-
menti di laboratorio, eppure il popolo viet-
namita è stato impiegato come animale di la-

boratorio di queste cose.

N{a gli scienziati guardano soltanto la Iet-
teratura scientifica e le esperienze che sulla
sua carne ha portato un popolo, questo per
gli scienziati non ha significato, perché non
sono stati redatti protocolli, perché non sono

state fatte le analisi, è qualcosa che raggeìa.

Devo dire che non possiamo chiudere gli
occhi di fronte ad una certa lentezza di in-

tervento. in realtà sono passati sei giorni tra
il momento in cui si è saputo trattarsi di dios-
sina e il momento in cui si è iniziata I'evacua-
zione.

Una certa sensazione di contraddizioni e di
incerrczze ha 6nito col trapelare e ha provo-
cato, non possiamo ignorarlo, degli aspetti
psicologicamente dannosi provocando un sen-

so di disorientamento e sottovalutazioni. Se

ieri un uomo ha tagliato I'erba e ha portato
il fascio d'erba in spalla e ha avuto Ia lesione
da diossina aIla spalla, guesta è una sottova-
lutazione del pericolo di cui la responsabilità
non è soitanto di quel contadino che ha ta-
gliaro l'erba.

Per esempio, quando il Prefetto ha dichia-
rato che la situazipne era sotto controllo, ha

fatro una dichiarazione di macabro umorisnro,
visro che quello che si era verificato era in
realrà la fuga daÌ controllo di due chilogrammi
deÌ peggiore veleno che esista al mondo.

La gente nel momenro dei pericolo ha ni-

sogno soprattutto di chiarezza, ma per qr-ral-

chc tempo proprio \a chiarczza è r,enuta a

mancare o, forse, nel sentire il tipo di dispo-

sizioni chc sono state organizzate e che I'As-,,
sessore ci ha descritto, possiamo ritenere che 

I

quelìo che è r,enuto a mancare èitgg-u!Àgr-\Ll
,r, :-r.np.rtir,, urlutr i.'n. .ìJ-h'u.,gt- ,ù" 

I

lag;"rcT;?i sapere e -delle capacit-i che la'
uen:I l}t 4t captrc.

Queste critiche non le faccio con spirito
polemico. Sarebbe sbagliato non tenere con-

to che la straordinarietà dell'evento avrebbe

colio imprcparato chiunque, ma in una si-

tuazione di disagio, di inquietudine, di per-

plessità. non soltanto riferita alla pericolo-

sità della sostanza, ma riferita anche al com-

portamento delle autorità responsabili della

situazione, è doveroso cercare di capire da

dove ha origine questo disagio'

Naturalmente è chiaro che dichiarazioni



Atti consiliari 2620 Regione Lombardia

Ii LEGISL.,I,I'URA - RFSOCONTO DI]LLE DISCUSSIONI - SI,DUTA DEL 2; LLJCLIO Iq7(]

come quellrr del triinistro. qLresto tentarivo
di rovesciare sulla Regione ìe responsabilità.
certamente pr,rò essere una delle car,rse del di-
sagio che nasce nella popolazione. Però non
possiamc neanche rrascurare il fatto cire la
gente ha bisogno di convincersi che la mac-
china delle indagini o degli accertamenti è

govemata con criterio scientifico e con gui-
da sicura, ma'ancora oggi, tranne che in que-
st'aula, neIl'opinione pubblica non si è po-
tuto comprendere quale tattica si segue per
circoscrivere con certezza \a zona di pericolo.

Le spiegazioni che ci sono state date ocgi
probabilmente sarebbe stato bene darle pri-
ma e pubbÌicamente perché la gente vuole
sapere e puo capire.

La conseguenza del fatro che non -.i è spic-
gato pubblrcamente il modo di comporrlmen-
to che si era scelto ha dato quesia conse-

guenza. che si è avr.rta l'impressionc che lc
indegini, sli
così dirc a pista fredda. cioè dglg-.]g_:!gn,,
Iazioni di bambini malati o di animrli morri.

Un altrr', esempio. È sr,rta fatta circol,rrc
quella carrinir dclìa zc,na di pericolo che à,

Iracciirta co. rrghelio con riduitivo sentplicis-
sinro e non sembra rifletterc in alcun nrodo
il succedersr dei venri che in 1 j siorni han-
no certamente configurato ìe aree di pericoio
in manierir molto diversa da quell.r chc 1rr

cartina <.lcs;;ivc.

E sbagliaro pensilre clre rutro cio s{ugsa
alla attenzione della genre. la lenre è cllma,
non perde Ia testa. ma possiede senso cririco
e sensibiliià e quindi, probabilmenre. si può
dire che si è farto più lo sforzo di tenere la
gente calma che lo sforzo per fare capire che
cosa si sta facendo. Ecco, questo penso sen-
z' altro dobbiamo rilevarlo criricamente.

Cerro, prerenderemmo l'impossibile dalla
Giunta, anche dal Governo. se pretendessi-
mo una soluzione soddisfacentc al problema

dei dLre chilogranrmi di cliossinrr sfuggira 
'r)

controllo. Dobbiamo renderci conto, penso

che dobbiamo dirlo, che un,i parre di quesrx
diossina è già nel Ser,eso, è già nel Po. è già

diretta all'Adriatico in un processc di dilui-
zionc che ne rinvia la perico)osità. la rinvia
ma non l'annulla. La pericolosità si manife-
sterà fra qualche anno. con un prevedibile
aumento di quella patologia cui accennavo
prima.

Con quale velocità il fenomeno si possa

velificare l.ìessuna commissione di studio in-
ternazionale ce lo può dire, non solo perché

g1i a)tri incidenti sono a\,\renLìti in condizioni
diverse, ma perché è presumibile che ìa

velocità di trascinamento di queste molecole
nei sLroli vari da un suolo all'altro. Purtro;,-
po i suoli della Brjanza sono )eggeri, non

trattengono l'acqua. non htrnno capacità di
infiltrazionc c quindi sono inclini a far sci-

volarc questc molecolc. Dcl resto. siccomc

clucsic molccolc assonrisli.ìno alla molec,.,-

la del DDT. così come il trascinamen-
ro l-rl invcstito tutto il DDT che è sra-

ro qettnto sr,ri suoli. à'lbbastanza prob,r-

i-rile che ci saranno questi fenomeni anchc

;,er Irr cliossina c non potrrìnno csserc arrc-

stati nenlmcno dalie nrisr,rre di bonilìcir
dei sLroli ir cLri acccnnrrr'.r l'.\sscssorc c dcl-
lc quali clcscriveva la dificolia cnornrc. pcr-
chi anchc se si potesser<, bonitìc:trc gli stra-

ti supcrficiali del suolc,. non è possibi)c

ir.rsegrrirc le molec«,1e pcr niir di i,rna certa
profondità e quindi l'unic,r cosa che si pui,
fare in rapporto a quesio aspetto de) pro-

blema è conoscerlo con l,r istituzionc di rile-
vrrzioni statistico-epidenrioloeiche che devono
avere però una iunga gittara; ormai dobbia-
mo insediarli in maniera deEnitiva questi
servizi perché altro non si può fare nei con-

fronti di coloro che subiranno azioni muto-
gene o cancerogene.

Nei confronti della propo)azior-re sottoposta
all'azione tossica, naturalmente si tratta di
prendere sistematicantente in maniera inci-
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siva quelle n.listtre cite sclt.itt strtte descritte c

ài organizzare degli inten,enti assistenziali

che però non sarà possibilc orcanizzitre in

modo soddisfacente senza uno studic rnali-

rico di tutti i d.tnni provocati.

I1 disastro ha colpito un'area che ospita

centomila persone, aziende agricole, azjende

afiigiane, aziende indusrriali. Per prosramma-

re il ritorno alla normalità occorre che Ia
Giunta, una volta riconosciuti i confini del-

l'arca danneggiata, documenti al Consiglio

- 
chiediamo questa documentazione: i fab-

bisogni scoperti. le cause e i servizi, il nu-
mero e il tipo dei posti di lavoro perduti,
l'entità delle risorse mareriali perdure, il le-

gname, gli animali, le macchine ecc. Questa
è una rappa incìispensabile pcr programmarc

la ricostituzione dcllc attività prodr-rttive ol-
tre che dclla norrtalitrì di insedianrcnti.

Però srrrebbc sbirgli.rto se cl arrestassinro

a queslo. La lìcgione. rr nostr'() parcre. devc
chiamare i Sindacati. i Comuni. lc Provirrcic.
i parlamentari lombardi, sli economisti. sli
scienziati a rin csarnc repido mrt :rpprofcndito
dei diversi livclli di rcsponsabilità. ;rcrchcl ia

nuvola di Scvcso i'il sc.unalc di una sitrra-

zione criticu pci'icolosissim,t nclla quale tutta
I'Italia sttr sproiondrtndo. sitr:rtzionc di pcn-
colo nellrr c1u,r'lc 1e irrec piu intcnsamcntc itt-
dustrializzatc son() solt,tnto uli irsprerti piir

emarginanti.

Non crediamo cl.rc qLres[a ;ricco]a Hiro-
shima della Brianza debba aiutarci a ritro-
vare Io smal ro. l'energi:r dclle printc batta-
glie che abbianro intr:rpreso solidalmente con

tutte le altre Regioni. Non è produttivo dire,
come hir detto I'Assessore qui, che non ci

sono responsabiìità dei pubblici poteri. Le
responsabilità ci sono. Ci sono delle gravi

responsabiìità che risalgono, per esempio,
al momento in cui ie Regioni solidalmente
rivendicarono. col trasferinrento delle com-

petenze amnrinistrative dello Stato alle Re-

gioni. questc competeoze di ttrtelr dell'ari,r,

de1ì'acqua, del suolo, dell'an-rbiente di lavoro

e dell'ambiente esterno a1 lavoro.

Ma si è incontrata una secca ripulsa c si

sono tenuti in piedi da parte de1 Governo g1i,

Ispettorati del Lavoro, 1'Ente Prevenzioni In-

fortuni, tutto questo apparato di Enti verti-

cali sotto la direzione e sotto la vigilanza dei

Ministrr. tutto questo apparato di Enti ver-

ticali totalmente estranei alla rete del potere

locale, e queste strutture verticali sono state

mantenute in piedi, direi, come alibi al man-

cato trasferimento dei poteri alÌe Regioni,

perché poi neppure guesti Enti verticali han-

no .ornpiuto il loro Ìavoro nemmeno in quel-

Io n-,nriern burocratica formale. strumentale

agli interessi delle stesse aziende che era loro

tiadizionale. Ifanno perduto in questi pochi

anni i quadri. gli srrumenti. le attrezzatLlre '

,.,,rn. Cl',. .oyi h"nno consen'ato/ r-lna fun-

zionc di rir aliià nei confronti '-lcl poicrc lo-

calc. una funzionc di alibi' tanlo per dirc' chc

il Governo hrr i suoi strun.lenti e chc quindi

lc Rcgioni non debbolro flrsi propri c Ilol'r

possono rivcndicrrc dei Poteri'

Tur to qucsto sisterìll'ì tra legislatir'() c 
-Anr-

rninirrrrrlt',., in Pcrfettll congrl:enza con6gtri

riì Lrnr sitr-razionc in cLri il segre to industrialei

è,rqscttc, di una ttrtclrr;rrivilegiata' La tu
,"lr''ìnn si rivolgc alla sa'lute né dci lavo-

ratori ncl dci cittadini. L'unicn cosa sicura-

nrelltc, riulrlrrltlcnte ttllclat' ò iì scgrcto in-

dLrstriale.

Quesr,r i 1.r rcairà. c direi chc quando qui'

nelle paro)e del Vice Presidente o nelle pa-

role deil'Assessore è emersa una denun-

cia delle menzogne dette dalla società pro-

duttrice, è una denuncia che non ci stupisce

minimamente. Che altro {a se non il suo me-

stiere? Ma si manifesta qui questo potere

oppressivo della produzione capitalistica nei

confronti dei lavoratori, che non sono am-

nressi a .onorièr" il tipo di reazioni chinriche

che si sr'olgono ne] reattore' e artraverso 1o-
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ro. sia operai, sia tecnici italiani ad alto li-
vello, è renuto all'oscuro il Paese.

Queste situazioni di subalterniià si mani-
festano in modo più chiaro quando per le
analisi si scopre che 1a strurtura saniraria.
italiana non ha nemmeno un laboratorio ini
grado di- identificare il tipo di inquinanre\
che è stato immesso neIl'ambiente e si di-l
pende dal llboratorio svizzero.

Lo stato di colonialismo, diciamo, in cui
è ridotta la nostra economia non è dimo-
stato da niente meglio che da questo. Nes-
sun obbligo al|'azienda di far conoscere i1

tipo di reaziont chimiche che si si'olgono nel
suo interno, nessun obbligo di farle conoscere
ai lavoratori, nessun obbligo di farle cono-
scere ai pubb)ici poteri. nessun obbligo nem-
meno di avere dei iaboratori, bontà sua se

ha un laboratorio in Svizzera che ci fornisce
queste notizie.

Questa situazione è la diretta conseguen-
za di quel riÉuto che nel 1971 r,enne oppo-
sto alla richiesta solidale di tutte ie Reqioni
che si trasferisse a loro la comperenzx in ma-

teria di medìcina primaria.

Poi ci sono altri fatti, c'è la letgc sanita-
ria che ha ricordato qui. in quella sua as-

surda elementarietà, I'Assessore, c'è la leggc
comunale e provinciale che ci impedisce di
agire, c'ò il grottesco di una Recionc che fa
1a legge )7, azzona il territorio in zone sa-

nitarie, dà ad ogni zona sanitaria i fondi
necessari per assumere un medico igienista
che possa collaborare con I'Ufficiale sanita-

rio e poi questi soldi rimangono nelle banche
come residui passivi perché la ìegge comu-
nale e provinciale vieta che si paghino sti-
pendi superiori a quelli del Segretario co-
munale e perché c'è una strutrura mutuali,
stica che elarsisce ai medici che fanno i me-
dici mutualisti tali redditi che soltanto un
masochista o un missionario può pensare di

abbandonare Ia plofessionc nrritLurÌislir per

mertersi a difendere la salute dei cittadini,
e qllesta è anche r,rr-ra delle ragioni per cui

trovano tanta diflicoltà .', f unzionare gli
SMAI.. i Sen,izi di mcdicina degli ambienti
di lavoro e quindi si vede come tutto co-

spira; i Decreti delegati per il trasferimen-
to delle funzioni alle Regioni con questa

vasta lacuna, 1a legge comunale e provin-
ciale con questi divieti, la mancata Riforma
sanitaria, la persistenza degli Enti mutuali-
stici, tutto questo cospira a privare l'Ente
Iocale di una vera capacità di inten,ento.

poi c'è ancora un particolare di cr.ri vo-

infòrmare qui il Consiglio.

Nel 1968, nonostante questa totale man-

canza di capacità di inten'ento. di capacità

reali di capire chc cosn succedc neile indrr-

strie. il Comune di So'esr', dichiarò zona

insaiubre I'area circostantc la flirL,rica, to-

gliendo 1a edificabilità str talc zonrr. \1rr trc
anni dopo il Consiglio sttperiorc dci Lalorr
pubblici fece sapere che ;,cr ot tcnere l',r1',-

provazione del piano rcqolrtr',rc e rlt nccessarirl

che il Comunc ntodi6casse c riconosccsst

tale zona non più conrc insa'lttbrc nt,t comc

industriale mista, con permcsso quindi di cdi-

fìcabilità. per cui I'i sont, st:ìtc c()strLlire quc)-

lc case adesso e\iacuate.

Se si pensa a tLr tt() qucsto' i iatti chc sono

accaduti non ntcravigli,ìno. anzj Ù' chirtl-o chc

Ia macchina dello Srato non regce' Paurosi

vuoti di competenza o conflitti di competenzrr

si aprono nelle maglie dei pubblici poreri.

paurosi vuoti nella difesa della salr'rbritrì am-

bientale e della salute umana. In questi vuoti

si precipitano a occupare dj prepotenza }e

sceite capitalistiche. La salubrità dell'ambien-

te diventa oggetto di rapina, di sfruttamen-

to, di esportazione, e allora ecco che prose-

guiamo a cromare maniglie e rubinetti per

rutta Europa, ecco che raffinianro il greggio

per tutta Europa. ecco che fabbrichiamo so-

E
glio
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stanze plastiche pei' tutta E,urop,r c diri, chc
il Governo americano ha fatto sapere che nel
1985, se non si saranno scopeni procedimen-
ti innocui per ia sinresi delle fihre artificiali,
smetterà la produzione di fibre artificiali ne-
gli Stati Uniti. Chiaro che con quesro vuoro
ne1la nostra difesa ambientale noi corriamo
il rischio di aumentare la produzione di fibre
artificiali, di diventare sempre pir) la senrina
d'Europa, la sentina del mondo inrero per il
modo con cui le produzioni più mefitiche ven-
gono inffaprese.

E allora ecco che fabbriche di gas venefici,
che in precedenza a\revano mandato i loro
prodotti in Vietnam. si impiantano e fiorisco-
no qui, peralrro offrendo scarsissima occu-
pazione. seppure ci inreressasse I'occupazio-
ne di fronte a) pericolo per la salute decli
uomini, per la salubrità ambientale, ma. di-
ciamo. sarebbe sbagliato pensare che I'inse-
diamento di fabbriche di diserbanti in Italia
abbia soiranto quesro significato, di colioca-
zione in Italia di un'industria perico)osa che
vende all'estero. No. c'è il nrercaro dei di-
serbanti in Italia. direi in linea gencralc chc
c'è un mercaro di prodorti chimici pcr I'agri-
coltura in Ita]ia molto profittevole. così oro-
fittevolc chc putì essere misuraro o in clo)-
lari o in tasso di DDT presenre nei tcssuri
degli organismi degli italiani. si può sceglic-
re ]a misurrr che si vuolc. I1 DDT presenre
nell'organismo decli itrliani è 10 volte piir
grande di quello conrenuro ncll'organismo
degli inglesi. dati che ho rro\raro in questo
testo dell'Università di Boloena .. Elementi
di Ecoloeia ».

Questi prodotri rrovano mercato in una
agricoltura dominata dal meccanismo dello
sviluppo capitalistico che costringe a ridurre
1'estensione delle terre coltivate moltiplican-
do la produttività per ertaro ma con sempre
minore occupazione di mano d'opera, e cjoè
espellendo i contadini dalle campagne.

dell'uorro quando c'è un incidente di pro-
duzione, non sono innocui de1 tutto nel loro
uso normale. basta vedere come sono ridotte
le ccltivaz;oni circosranti alle risaie: sono
morte le api per i vapori di diserbante e

non c'è più la fecondazione dei fiori e le pian-
te da frutto fioriscono ma non fruttificano.
Gli orti, 1. 1,igne sono colpiti da. una specie
di cancro vesetale, la produzione quindi orti-
cola, frurticoia e vinicola viene colpita, sono
morte le rane, sono morti i granchi, tutto
perché si è r,oluto sostituire \a f.orza lavoro
dei contadini con i grandi investimenti nel-
I'industria chimica che arriva fino a 250 mi-
lioni per un singolo posto di lavoro e 100-
150 operai di Seveso facevano tutto il lavoro
che facevano in precedenza tutre le mondine
italiane e anche molti altri contadini iraliani
e stranieri.

A questo il nrcccanisnro dcllo sviluppo crr-

pita)isrico sospinge la nostra agricolrura, so-

spinge cioè l'agricoltura ad assoggettarsi al

dominio dell'industria chimica, sospinge l'in-
tero ambiente italiano ad rssoggettrrsi a que-
sto dominio.

Qucsto ci sesnnlil l'cpisodio di Seveso.

La nur,ola dr Seveso ci segnala che qulìcosa
devc can-rbi.ri'c nelle stnrtture dello Srato.
nei rapporti fra i pLrbblici poteri. nell'arbi-
trio che finora è stato lasciato al rapporto ca-

pitaìistico di produzionc di scegliere per noi
il modo di vivere. di scegliere per noi come

der,'essere il mondo in cui viviamo e che

lasciamo rn eredità aile generazioni future.

La gravità dei prob)emi tecnici e assisten-

ziali che abbiamo di fronte, secondo noi non
deve assolutamente mettere in ombra questi
aspetti polirici de) problema.

Presidente

Questr prodotti. chc danneggiano la r,.ira La paroìa al Consigliere Petenzi.


